
Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 24 del 29/04/2020

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L' ANNO 2020OGGETTO:

L'anno duemilaventi, addì ventinove del mese di aprile alle ore 17:15, In collegamento 
tramite Google-Meet, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo 
Statuto, si è riunito sotto la presidenza di  Daniela Volta il Consiglio Comunale.

Cognome e NomeN. Pres. Ass. Pres. Ass.

GOTTARDI BELINDA1 C

TARTARINI FABIO2 C

PARESCHI ANDREA3 C

BONVICINI STEFANIA4 C

ROSSI STEFANO5 C

FERRONI GRETA6 C

VALLESE GAIA7 C

RANOCCHIA CARLO8 C

GIROTTI MICHELE9 C

GRASSI GIOVANNI10 C

LEPORATI GIOVANNI11 C

MONESI MARCO12 C

VOLTA DANIELA13 C

CAVALLARI ANDREA14 C

NAPOLI LUCA15 C

GRANDINI VILLIAM16 X

LUONGO CLOTILDE17 C

PRESENTI:  16 ASSENTI:  1

Sono presenti gli Assessori: DE PAOLI LUCA, GURGONE PAOLO, GIANNERINI 
BARBARA, CAVALIERI MATTEO, BOCCIA RAIMONDO.

Il Presidente Del Consiglio Comunale, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

Partecipa il Segretario Generale  Monica Tardella.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L' ANNO 2020 

 

Premesso che: 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 

2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza 

dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 

regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per 

la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi 

che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei 

costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 

- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 

dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446; 

 

Considerato che: 

- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
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fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 

il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno; 

- l’art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art. 57-

bis, comma 1, lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni 

dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, in base al quale: “In considerazione della 

necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all'articolo 

1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni 

di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a 

provvedimenti già deliberati.”; 

 

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 

22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019,                    

n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 

2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 

finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 

stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 

nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo                                  

28 settembre 1998, n. 360”; 

 

- l’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, ha innovato l’art. 13 del decreto legge 201/2011 introducendo il                          

comma 15-ter con cui viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i 

versamenti TARI la cui scadenza è fissata dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun 

anno devono essere effettuati sulla base delle tariffe approvate per l'anno precedente, 

mentre per i versamenti in scadenza dopo il 1° dicembre si applicano le tariffe TARI 

approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di saldo conguaglio su quanto 

già versato; I versamenti TARI la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva 
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al 1° dicembre devono essere effettuati sulla base degli atti (regolamenti e 

determinazione delle tariffe), inviati al Ministero dell’economia e delle Finanze, come 

previsto dall’art. 13, comma 15, del decreto legge 201/2011, modificato dall’art. 15-bis 

del decreto legge 34/2019, entro il 14 ottobre e pubblicati sul sito www.finanze.gov.it 

entro il 28 ottobre; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione 

del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

 

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato                               

dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 

provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del 

prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle 

leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della 

città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le 

modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana; 

 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 

assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città 

Metropolitana di Bologna sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  

 

Richiamato/a: 

- l’articolo 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 

approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da 

un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e 

rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che 

l’Ente territorialmente competente (ATERSIR) ha assunto le pertinenti 

determinazioni; 

 

- l’articolo 6 della citata deliberazione 443/2019/R/RIF in cui sono state poi previste 

specifiche disposizioni in merito alla procedura di approvazione stabilendo, tra l’altro, 

che: 
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o sulla base della normativa vigente, il gestore predisponga annualmente il piano 

economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmetta all'Ente 

territorialmente competente (comma 6.1); 

o il piano economico finanziario sia corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 

alla validazione dei dati impiegati (come più in dettaglio precisati al comma 6.2); 

 

o la procedura di validazione consista nella verifica della completezza, della coerenza e 

della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 

economico finanziario e venga svolta dall'Ente territorialmente competente o da un 

soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore (comma 6.3); 

o sulla base della normativa vigente, l'Ente territorialmente competente assuma le 

pertinenti determinazioni e provveda a trasmettere all'Autorità la predisposizione 

del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o 

dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi 

definiti (comma 6.4); 

 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Castel Maggiore è presente e 

operante l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente 

territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 

 

Richiamata integralmente la deliberazione Arera n. 59/2020 del 12 Marzo 2020 di 

“Differimento dei termini per il servizio di gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati”; 

 

Considerato che: 

- nell’ambito delle misure di “sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” varate con il decreto-legge 

18/20, all’articolo 107 è stato disposto (unitamente al differimento al 31 maggio 2020 

del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali, 

previsto dal comma 2) che: 
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o “Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, 

attualmente previsto dall’articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, 

n.147, è differito al 30 giugno 2020” (comma 4); 

o “I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva 

adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 

2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del 

servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal 

PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre 

anni, a decorrere dal 2021” (comma 5); 

 

Dato atto che la tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di 

cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge                

27 dicembre 2013, n. 147; 

 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma                       

dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del 

Responsabile dei Servizi finanziari, e il parere di regolarità contabile del Responsabile 

finanziario; 

 

Considerato che la proposta della presente deliberazione in data 21/04/2020 è stata 

esaminata dalla 1^ Commissione Consiliare che ha espresso parere favorevole con voti               

n. 13 dei Gruppi Consiliari “Partito Democratico”, “Bene in comune” e “Movimento 5 

Stelle”. Il Gruppo Consiliare “Lega Salvini-Premier”, si riserva di esprimere il proprio 

parere durante la seduta del Consiglio Comunale; 

 

Con voti favorevoli n. 13, contrari 03 (Giovanni Leporati, Andrea Cavallari, Luca 

Napoli), astenuti n. 0, su n. 16 Consiglieri presenti e votanti;  

 

 Tutto ciò premesso; 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

DELIBERA 
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1. di dare atto che, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge                                    

27 dicembre 2013, n. 147, le tariffe della TARI adottate per l’anno 2019, possono essere 

adottate anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla 

determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti 

(PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i 

costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021” 

(comma 5) 

 

2. di confermare per l’ anno 2020 le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) dell’anno 2019  

di cui all’allegato “A” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

 

3. di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la 

tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Bologna, 

nella misura del 5%; 

 

 

4. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020: 

• prima rata:   30 settembre 2020 

• seconda rata:  30 novembre 2020 

• terza rata:   16 dicembre 2020 

• con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 

 

5. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 

presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 

del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del D. Lgs. 360/98; 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 24 del 29/04/2020

TRIBUTI

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L' ANNO 2020

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267. In quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

SCIPPA ISABELLA

IL RESPONSABILE

FIRMATOLì, 15/04/2020
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TRIBUTI

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L' ANNO 2020

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Premesso che tutto quanto relativo gli adempimenti amministrativi rientra nella responsabilità del 
responsabile del servizio interessato che rilascia il parere tecnico.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

X

FIRMATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

 SCIPPA ISABELLA

Lì, 15/04/2020
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Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L' ANNO 2020

OGGETTO:

FIRMATOFIRMATO

IL SEGRETARIO GENERALEIL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Letto, approvato e sottoscritto

 VOLTA DANIELA TARDELLA MONICA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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